Comune di Desio – Osservazione alla Variante parziale del Piano Regolatore Generale (P.R.G.) per le aree produttive

di Legambiente Onlus – Circolo “Roberto Giussani” di Desio con sede in via Volta 1/G nelle persone di Riccardo Riva come Presidente e del Dott. Paolo Conte come  socio

PREMESSO

che è stata adottata una Variante parziale del P.R.G. del Comune di Desio la quale trasforma la destinazione di numerose aree agricole e a standard ad uso industriale rendendole per tanto edificabili.

Che tale scelta risulta notevolmente dannosa per l’ambiente, comportando il sacrificio di suolo inedificato in un Comune, come quello di Desio, che già possiede un elevatissimo consumo del territorio, che talune di queste aree presentano un elevato pregio ambientale e che infine è stata da poco resa disponibile una vastissima area per l’insediamento delle nuove attività produttive (area ex Autobianchi);

PREMESSO

che in particolare l’ambito 1 (aree con n.° prot.llo 31811 e 31568) insiste sull’area agricola di particolare pregio storico ed ambientale collocata in prossimità della villa Buttafava in San Giuseppe, quest’ultima già vincolata dalla Soprintendenza ai Beni Architettonici e del Paesaggio di Milano, ai sensi della legge 1 giugno 1939, n. 1089;

PREMESSO

che l’area agricola di particolare pregio storico ed ambientale collocata in prossimità della villa Buttafava in San Giuseppe viene indicata dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) quale “Ambito ed elementi di interesse naturalistico – ambientale”, come “insediamento rurale di interesse storico” – art. 38, con un “giardino e parco storico” – art. 39, con “percorsi di interesse paesistico” – art. 40, con “aree boscate” – art. 63, “filari” – art. 64 e “arbusteti – siepi” – art. 64, oltre che come “corridoio ecologico” – art. 58, il quale è parte integrante e fondamentale del collegamento sovracomunale più generale che dovrebbe porre in relazione il Parco della valle del Lambro, con il Parco del Grugnotorto e con il Parco della Valle del Lambro;

PREMESSO

che il P.R.G. vigente del Comune di Desio nell’elaborato D denominato “Relazione”, alla pag. 51 dichiara che “L’altro grande tema posto alla pianificazione è rappresentato dalla urgenza del recupero, del ripristino e della conservazione di suoli agricoli in funzione del loro ruolo di salvaguardia ambientale e compensazione ecologica. Risulta necessario ed urgente assumere gli indirizzi espressi in questo senso, dalla proposta di Piano Territoriale Paesistico della Provincia di Milano, adottando misure in grado di preservare lo spazio agricolo residuo e di contenere le dimensioni e la potenza delle pericolose pressioni insediative che potrebbero portare alla conurbazione […] con i centri di Muggiò, Seregno, Lissone”;

PREMESSO

che la Provincia di Milano da noi interpellata in merito all’enorme impatto ambientale che l’autostrada Pedemontana verrebbe a creare sull’area agricola di particolare pregio storico ed ambientale collocata in prossimità della villa Buttafava in San Giuseppe, concorda, come da relazione che si allega, nell’evidenziare l’interesse sovracomunale, sia dal punto di vista storico che paesaggistico, che riveste l’ambito in questione, oltre che evidenziare la necessità di prevedere una progettazione particolareggiata paesistica che valuti le compensazioni integrative da attuare per preservare l’unitarietà percettiva del bene storico ed ambientale (tratto autostradale da realizzarsi in galleria che garantirebbe la continuità territoriale delle aree agricole di pertinenza della villa Buttafava in San Giuseppe), che al contrario verrebbe turbata dall’ambito 1 della Variante parziale del P.R.G. del Comune di Desio che, se realizzato, causerebbe la frammentazione del contesto in cui il bene vincolato è inserito;

PREMESSO

che, sull’area agricola di particolare pregio storico ed ambientale collocata in prossimità della villa Buttafava in San Giuseppe, quest’ultima già vincolata dalla Soprintendenza ai Beni Architettonici e del Paesaggio di Milano, ai sensi della legge 1 giugno 1939, n. 1089, in data 10 marzo 2004, è stata da noi presentata la richiesta, che si allega, di sottoporre a vincolo di tutela indiretta anche le pertinenze agricole di tale bene tutelato, ai sensi dell’art. 49 del D. L. 29 ottobre 1999, n. 490;

Ciò premesso,

SI CHIEDE

A) di eliminare dalla Variante parziale del P.R.G. del Comune di Desio, l’ambito denominato 1 (aree con n.° prot.llo 31811 e 31568) perché in evidente contrasto con la naturale vocazione territoriale che caratterizza l’area agricola di particolare pregio storico ed ambientale collocata in prossimità della villa Buttafava in San Giuseppe, sancita sia dalla Soprintendenza ai Beni Architettonici e del Paesaggio di Milano, sia dal P.T.C.P., sia dal P.R.G. stesso.

B)
in subordine di stralciare l’ambito 1 (aree con n.° prot.llo 31811 e 31568) dalla Variante parziale del P.R.G. del Comune di Desio, sospendendola e rimandando la sua approvazione sino a quando la Soprintendenza ai Beni Architettonici e del Paesaggio di Milano non si sarà espressa in merito alla nostra richiesta, presentata in data 10 marzo 2004 che si allega, di sottoporre a vincolo di tutela indiretta, ai sensi dell’art. 49 del D. L. 29 ottobre 1999, n. 490, anche le pertinenze agricole della villa Buttafava in San Giuseppe, bene questo già vincolato, ai sensi della legge 1 giugno 1939, n. 1089.

Desio, 7 maggio 2004










In fede

